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Dibattito a Modena sui risultati di un sondaggio tra i delegati dei giovani comunisti 

Fgci: questo sindacato è vecchio 
Pizzinato: rifondiai II 

Per più del 60% è «incerto e burocratico» - Poco meno del 2% lo ritiene «democratico» - Vivace con­
fronto con Covatta che difende la legge sull'autonomia universitaria - L'intervento del rettore di Siena 

Dal nostro inviato 
MODENA - Il sindacato? E1 

Incerto e burocrati-
co.Antonlo Gramsci? Una 
grande avventura de) pen­
siero La riforma universita­
ria ohe consegna più autono­
mia agli atenei? Un progetto 
da bocciare La vita interna 
delta Pgcl? E' ancora molto 
povera. Quando al tratta di 
dare giudici su se stessi e sul 
•mondo degli adulti» l ragaa-
il della nuova federazione 
giovanile comunista non ci 
vanno leggeri. Il loro tessere 
partigiani! lo vogliono inter­
pretare fino In fondo e ieri 11 
n r a m m a della conferen-

organizzazlone.arrlvata 
a Modena a meta del suo 
pereorso.offrtva più di 
un'occasione Ma c'è da dire 
Che gli adulti sono stati al 

Sloco • hanno accettato di 
Ire tutto quello che pensa­

vano senza arroccarsi Cer-
lo.forse qualche attenuante 
la si sarebbe potuta concede­
v a Antonio Pizzinato,cne al 
è visto consegnare 1 risultati 
non certo esaltantldcl refe­
rendum sul sindacato Ave­
vano votato 274 delegati più 
della meta Il giudizio e net-
to.senzft dubbio II 35,4% ha 
•colto II termine «incerto* per 
definire l'immagine che il 
•Indncato gli mostra Un al­
tro 33% sceglie il meno gen­
tile .burocratico., il 18,6% 
preferisce un termine ancora 
più duro'ivecohlo» Contro­
prova. Chi vede 11 sindacato 
•democratico» o.almeno ide-
cUlvoi? Niente da fare,* solo 
['M%.ln ambedue l cosi 
Ma.chtedtva II questionarlo, 
«quando II sindacato con­
tratta con 11 governo e te Im­

prese l provvedimenti per 
l'occupazione,!! rappresen­
ta?* Se possibile,II giudizio è 
ancora più netto II No arriva 
all'81,8% Pizzinato rigira 
tra le mani I dati ,11 sottoll-
nea.pot va alla tribuna per 
un saluto che 6 In realta un 
prologo al dibattito previsto 
per la serata iQueatl dati di­
mostrano che voi avete due 
anni di vantaggio su di 
noi La nostra rlforndazlo-
ne.la inondazione della Cgll 
è appena iniziata* Poi si 
spinge più In là «Perchè noi 
al rleaca a portare a termine 
questo processesele che I 
giovani e le donne ci Invada­
no con I loro probi orni, le loro 
eslgenze.la loro volontà di 
lottare* Ma nel questionarlo 
c'era anche »chlarlssima,la 
richiesta di un patto per li la­
voro tra giovani e sindacato 
•Un patto mi sta benissi­
mo—ha risposto Plzzlna-
to—ma deve affrontare tut­
tofai carattere nuovo della 
disoccupazione nel Mezzo­
giorno e in Europa al supera­
mento dei contratti di for-
mazlone-lavoro,alla capaci­
tà del giovani di negoziare 
una formazione regionale 
permanen-

le,airautorganl2zazlone col­
lettiva del lavoroni concilia­
re le due flesaiblllUi,quella 
Indispensabile all'azienda e 
quella rivendicata dal giova­
ni* Un po' più duro, fora e 
meno costrruttlvo.mo altret­
tanto chiaro è stato 11 con­
fronto con Luigi Covat-
tauiottosegretarlo socialista 
alla Pubblica Istruzione e 
firmatario del disegno di leg­
ge sull'autonomia universi­
taria fatto proprio dwal go­
verno e .ovviamente,dallo 

stesso ministro Falcuccl Da 
una parte, la voce di Fole-
nade segretario nazionale 
della Fucl (gli universitari 
cattolici non integralisti) e di 
alcuni delegatl.una voce che 
chiedeva garanzie e più pote­
re di controllo per gli studen-
ti.garanzle contro una sele­
zione che è fortissima e che 
ha,sempre,un e ratte re di 
classerei l'università sicura­
mente più che nella scuola. 
Potere per poter dire la pro­
pria sul percorsi di studio,sul 
rapporti tra università e In­
dustria (magari quella bclll-
ca.magarl quella che lavora 
per le Guerre stellart),sul ri­
spetto del diritto di tutti di 
comprare un testo.di assiste­
re alle lezlonl.dl trovare un 
docente con cui dialogare un 
ufficio che ti risolve I proble-
ml.un luogo dove Incontrare 
gli altri e studiare Dall'altra 
parto.la voce del sottosegre­
tario Covatta che Insiste su 
quello dcgenarazlont selvag­
ge che quarantanni di cen­
tralismo burocratico hanno 
lasciato crescere negli ate­
nei «Che sono già—'ha detto 
Covatta—di serie ABC II 
disegno di legge sull autono­
mia vuole rendere tutto il si­
stema più razlona-
le.dlstrlbuendo meglio gli 
studenti nelle sedi e nel corsi 
di laurea* Col numero chiu­
so? «No.credo di più nell'in-
formazlone.negll Incentivi e 
nel disincentivi Ma un siste­
ma senza sbarramen-
tl,quetlo che abbia-
mo,cloè,non è certo poco se­
lettivo* Il rettore di Slena 
Luigi Berlinguer ha Invece 
affrontato II problema in ter­
mini diver­
si «L'autonomia—ha det­

to—è un interesse degli stu­
denti Del rahgazzl che en­
trano nelle università e si 
trovano da soli.senza nessu­
no che studi con loro.senza 
professori che si prendano 
responsabilità didattl-
che.con le autorità accade­
miche che sfuggono o danno 
la colpa di tutto al •ministe­
ro»^ Xtoma.a tutto ciò che è 
lontano Autonomia può es­
sere una strada rischiosa che 
consegna a però finalmente 
agli studenti un Interlocuto­
re* Ognuno poi è rimasto 
delta propria Ideo. Ma I ra-
glonamentl.le ragioni e I tor­
ti, fermentano lentamente 
denti o questi ragazzi della 
nuova 
Feci L'Importante.por loro 
adesso,è fissare con chiarez­
za I confini del nuovo e del 
vecchio Ma questi ragzzl 
hanno ben presente la vec­
chia massima della pagliuz­
za e della trave e sanno che 
l'allenamento migliore è 
mettersi In discussio­
ne,anche quando le cose 
paiono andar bene Anche 
quando l'organizzazione au­
menta gli iscrlttt.come non 
capitava da anni anche 
quando,dopo 11 «gioco delle 
sette parole*,! mega pannelli 
vicini all'aula magna della 
conferenza si riempiono di 
foglietti entuslastl,dl frasi 
orgogliose, felici, ottimi­
ste Cosi oggi si discuterà di 
una mozione che dichiara 
chiaro e tondo «La vita inter­
na del centrt,delle leghe.det 
nostri circoli è ancora molto 
povera e spesso si articola so­
lo In un estenuante ripetersi 
di riunioni su riunioni La 
nuova Fgci non può più per­
metterselo*. E denuncia che 

•non sempre Leghe e centri 
hanno avuto autonomia di 
dlrezlone*,non sempre si è 
fatto politica n modo nuovo 
E perchè non evocare una 
•nuova frontiera* nell'asso-
clazlonlsmo.nel volontaria-
to.ln una politica del servizi? 
Termini nuovl.alcunl carichi 
di altre esperlenzcanche 
lontane da quelle del movi­
mento operilo Ma questi ra­
gazzi della Fgci hanno la 
passione del mare aperto 
delle Idee Non si capirebbe 
perchè.altr Imentl Abbi ano 
riservato a Paolo Sprlano un 
lunghissimo applauso pe? la 
sua rievocazione di Antonio 
Gramsci E se la lettera alla 
madre («Tu sei già nell'unico 
paradiso che essta.ll cuore 
del tuoi figli •) o 11 suo cal­
vario nelle carceri fasciste fi­
no alla morte.ll 27 aprile di 
50 anni fa, ha mpsso In cam­
po la sensibilità e l'emotività 
di questi ragazzi, è l'avven­
tura delle sue ldee,la scoper­
ta della libertà e della demo­
crazia come valori Irrinun­
ciabili (e fondanti anche quel 
concetto di egemonia evoca­
to a volte strumentalmente 
contro li Pel), Il metodo del 
confronto come capatela di 
assumere anche II punto di 
vista dell'interlocutore a far­
li sentire vicini all'avventura 
Intellettuale di Oramscl II 
lungo applauso finale era un 
segno di riconoscimento, un 
fare proprio un costume,un 
metodo di penslero,una sen­
sibilità. Rifondare la politica 
può significare anche trova­
re percorsi originali per In­
contrare la storia. 

Romeo Bauoll 

Un vivace faccia a faccia tra «Bifo» e il sindaco di Bologna Renzo Imbeni 

«Vogliamo sapere di quel '77» 
Dieci anni dopo, senza pentitismi - «Cerchiamo le ragioni di una sconfìtta della sinistra» - Il rapporto con 
I movimenti di questi anni - L'analisi di Giuseppe Vacca - «Umanizzare i conflitti senza perderne le ragioni» 

Dalla noatra radatlona 
MODENA - *V1 ringrazio per avermi 
eh/a maio, e perché questa «ra ho 
potuto conoscere e stringere fa mano 
a Franco Berardi In questi dieci an­
ni non ci siamo mal incontrali Forse 
et siamo incrociati per strada, ma 
arnia «aiutarci» Renzo Imbent, sin­
daco di Bologna, accenna un sorriso, 
* Nichi Vendola, che a nome dolila 
conferenza nazionale della Pgcl con­
duca Il dibattito sul «T? dieci anni 
dopo», sorride pure lui, rassicurato 
Aveva raccomandato una discussio­
ne colloquiale, «storicizzante», senza 
la conta del torti e delle ragioni, sen­
ta profferte di pentitismo né richie­
ste di autodafé «Pieci anni di stupe­
facenti WacJc-out» da superare, una 
data, quella del '77, da guardare sen­
ta nostalgia ma con voglia di cono­
scere, anche perche molti dei ragazzi 
che oggi al ritrovano a Modena, dele­
gati Fgci di tutu Italia, allora aveva­
no chiotto, chi dodici anni «Facevo 
le medie, ricordo solo un clima di 
tensione ingiusta*, dirà uno di loro 
nel dibattito Per la Fgci 11 -77 è sto­
rta* come è storia Oramscl, che da un 
pannello appeso in sala ammonisce 
ad esaere partigiani, a odiare gli In­
differenti Storia viva, storia che fa 
•prendere parte*, e davanti alla sto­
na non ci possono essere silenzi di 
conveniente» «Cerchiamo le ragioni 
di una aconfitta deiia sinistra» - in­
troduce Nichi - di queiia che oggi ci 
appare come fa più traumatica frat­
tura consumata tra movimento ope­
ralo 9 movimenti giovanili» 

L'Invito di Nichi alla colloquialità 

è rispettato Al due tati opposti del 
tavolo, dialogano 1 protagoni­
sti/antagonisti di allora Imbeni, che 
era segretario della federazione co­
munista bolognese, e Berardl «Bifo», 
leader di Autonomia dal microfono 
di Radio Alice, deciso oggi a «rifon­
dare* Il movimento dalle colonne 
della rinata rivista A/traverso Fra 
loro, un testimone di quell'anno vis­
suto pericolosamente Giuseppe 
Vacca, che da intellettuale comuni­
sta cercava di scorgere dietro I fumi 
degli antagonismi e del lacrimogeni 
«fi come e II perché la sinistra e il Pel 
si fossero cacciati In un tunnel al ter­
mine del quale stava la sconfitta di 
un progetto politico disegnato nel 
quindicennio precedente* 

«Sconfitta* e una delle parole chia­
ve della serata Storica, la propone 
Vendola *E' Impossibile dirlo slcu-
ramenteè stata politica», ribatte Im-
benl Cosa andò In crisi? La capacità 
di comprendere, Incalza Biro con en­
fasi, la novità precoce del problemi 
che Autonomia proponeva soggetti­
vità, rifiuto del lavoro *Furano mesi 
di grande tensione personale e politi' 
ca, - si concede la rievocazione Imbe­
nt - capivamo che era esplosa una 
questione sociale inedita, ma erava­
mo circondati da un conflitto che ci 
impediva di affrontarla serenamen­
te, costretti a difendere spai/e al mu­
ro il confine della democrazia* Ma, 
aggiunge, *ln questi dieci anni molto 
ècambtato Noi abbiamo fatto tesoro 
della vera lezione di quell'anno evi­
tare che generazioni diverse diano 
letture differenti della società Altri 

Invece non hanno capito il nuovo di 
questi anni 7JmoWmentodeJ*77non 
paria va di pace, di ambiente Aveva 
ti respiro corto, orizzonti limitati* 
Elfo si ribella al contrarlo, Il '77 non 
fu una conclusione ma una «premo­
nizione*, e *H suo 31 dicembre non è 
ancora arrivato* Niente storicizza-
zlone «se In questi dieci anni non ho 
mal parla to di allora, e adesso lo fac­
cio, non è per la ricorrenza, ma per­
chè sono accaduti tatti nuovi* Qua­
li? 11 «dicembre francese», spiega, con 
la aua trlcomposlzlone di uguaglian­
za e soggettività contro l'egualitari­
smo della tivù e 11 marcio individua­
lismo yuppie* Il movimento del '77 
(o, come lo si definiva tout-court, li 
•Movimento»)* la grande sorgente di 
tutti I movimenti del decennio suc­
cessivo, compresa la Fgci, lascia In­
tendere Bifo La giovane platea ci 
medita sopra, qualcuno reagisce 
(«.Autonomia ha distrutto la 
sinistra*), un ragazzo di Roma rico­
nosce che, almeno prima che le cose 
precipitassero, In quelle università 
occupate maturavano atteggiamenti 
e curiosità nuove Vacca Interviene a 
offrire una via d'uscita per un dibat­
tito che rischia di correre su vecchi 
binari *Bifo, nonostante tutto la tua 
è una test storiografica e non mi con­
vince La frattura del 77non fu solo 
un'interruzione di comunicazioni 
tra sinistra storica e nuovi movi­
menti Troppo semplice CI fu un In­
crocio di crisi più vaste, nemmeno 
tutte italiane* Il '77, riassume, fa 
parte di quel decennio cruciale che 
vide la crisi di rappresentatività del­

la sinistra In tutta Europa. «Le ele­
zioni del 20 giugno segnarono una 
contro tendenza itaiiana, ma genera­
rono un parlamento ingovernabile, 
due vincitori costretti al 'patto Im­
possibile'della solidarietà nazionale, 
che lo considero una contraffazione 
del compromesso storico Uno scam­
bio dlseguale e impossibile tra rifor­
me e austerità* Dalla sconfitta di 
quell'esperienza, già visibile prima 
della crisi del '77, scaturì la 'torsione 
partitocratica» che ancora oggi spez­
za 1 legami tra sinistra e società. 

Il 11, dunque, come metafora di 
un decennio, simbolo della svolta 
più profonda e drammatica nello 
scenarlo politico degli ultimi decen­
ni Imbent ne conviene «non fu una 
partita a due, noi e gli autonomi La 
posta per noi era più alta salvare la 
prospettiva mal tentata di una tra­
sformazione dell'assetto capitalisti­
co attraverso lo sviluppo della demo­
crazia* 

Superare 11 TI è diventato, nel cor­
so del dibattito, superare 1 conflitti 
degli anni Settanta, la logica della 
politica che si trasforma In guerra. 
Ci pensa Giuseppe Vacca, conclu­
dendo, a ricordare al flgiclottl anco­
ra attenti ma un po' disorientati, che 
è proprio quello che II loro segretario 
ha detto 11 giorno prima «la possibi­
lità di umanizzare 1 conflitti senza 
perderne le ragioni, l'idea che la logi­
ca amico-nemico va abbattuta e che 
il nemico non va distrutto e annien­
tato, ma convinto e rispettato» 

Michela Smargiassi 

Dalla noatra redazione 
VBNBEIA - Se quelli - I 
democristiani dell'assesso­
re al turismo della città la­
gunare, 11 tristemente noto 
Augusto Salvador! — si ge­
stiscono Il carnevale di 
pia*», loro — 1 socialisti — 
governano i teatri, gli spazi 
chiusi; e se quelli Inventano 
coreografie neoclassiche 
•ansa vita, loro si dan da fa­
re per animare la «cultural 
Ora* finalmente, sembra si 
alano messi d'accordo, la 
iottliwwlone del carnevale 
veneziano ritrovato e dal 
quale I veneziani sono stati 
non senza fatica espulsi, 
appare compiuta Nelle 

Emesse, 1 socialisti ap-
ano meglio armati in 
e ad un Intervento pilo-

iato dalla Fenice, 11 Psl la* 
«urtare sponsorizza un con­
latto non privo di sugge­
stioni Brooadway a ban 
Marco OH uomini di Sal­
vador! accusano il colpo il 
terna coreogaflco di que­
st'anno, le «Ambascerie*, 
non sembra da solo ali al­
lessa della concorrenza e 

Venezia, guerra a suon di nomi tra Psi e De 

«Carneval» superstar: 
balla Maria Pia Fanfani 
allora da qualche tempo a 
questa parte si lasciano 
sfuggire mezze parole a 
proposito di un palo di 
«sfolgoranti Idee» che do­
vrebbero rlequillbrare 1 pe­
si In gioco, ma non vanno 
fino In fondo e attendono, 
In un ridicolo surplace, che 
gli altri abbiano giocato 
tutte le loro carte per «spa­
rare* Mentre davanti alla 
Basilica di S Marco si alle­
stiscono con un tempismo 
commovente — ed eviden­
temente suggerito dalle 
magre raccolte dell'anno 
scorso quando riuscirono 
ad accendere 1 lampadari In 
piazza poche ore prima del 

la chiusura della grandi fe­
sta — le stesse strutture 
della passata edizione, Bru­
no Tosi, il consigliere adot­
tato da Salvador!, lamenta 
che le notizie relative ad al­
cune presenze carnevalizle 
(Baudo e consorte, ad 
esemplo) siano state strap­
pate prematuramente ad 
un cartellone più compiu­
tamente definito Ma nel 
farlo, annuncia con una 
certa generosità in esclusi­
va all'Unità un particolare 
della festa che da solo, cre­
diamo, metterà In ombra 
1 orgoglioso programma 
presentato ieri di New York 
a Venezia la signora Maria 

Pia Fanfani danzerà In 
onore del grande mondiale 
pubblico del carnevale ve­
neziano Altro che Brooa­
dway Certamente Ignara 
di quello che la diabolica 
equipe di Salvadorl sta tra­
mando alle loro spolle, l'a­
vanguardia socialista, vin­
cendo con ogni probabilità 
un primato mondiale di 
ubiquità, ha presentato 
quasi contemporaneamen­
te il programma di New 
York-vene-sla al figli della 
statua della libertà, In una 
sala del venerano hotel 
Europa e a Palermo L'Inse­
rimento della capitale sici­
liana nel circuito triangola­

re deve essere stato calibra­
to In casa socialista come 
uno schiaffo sferrato a Sal­
vador! che, tutti se ne ricor­
deranno, a fine estate 
espulse dal Canal Grande 
le canzoni napoletane me­
ritandosi una giusta fama 
ed una valanga di ridicolo 
Musica, teatro, danza il 
sindaco socialista Nereo 
Laronl, 11 direttore artistico 
della Fenice, 11 socialista 
Italo Oomez, Il ministro al 
Turismo e allo Spettacolo, 
tt socialista Nicola Caprla 
— assente alla conferenza 
stampa — hanno confezio­
nato un robusto pacchetto 
di Iniziative made In New 
York che terrà occupati 1 
teatri veneziani dal 20 feb­
braio al 3 marzo con Ber­
nadette Peters, Il New York 
City Ballet, molto musical, 
molto Jazz, e ancora poesie 
e musica contemporanea. 

Alcuni spettacoli verran­
no messi in scena anche a 
Mestre, a Palermo, e In al­
tre città italiane 

Toni Jop 

ROMA — Questa volta pare 
proprio che gli scioperi siano 
Inevitabili e che mercoledì, 
nel corso di una conferenza 
stampa il sindacato del gior­
nalisti Rai debba annuncia­
re un consistente pacchetto 
di Iniziative di lotta Lo si 
evince chiaramente, del re­
sto da) comunicato diffuso 
ieri dal! esecutivo dei giorna­
listi Rai dopo un ennesimo 
Incontro con la dirigenza di 
viale Mazzini (i vice-direttori 
generali Motta Rossi e Pic­
cioni) Il sindacato rileva che 
tutti gli impegni solenne­
mente sottoscritti nel verba­
le del 15 dicembre scorso con 
I vertici dell azienda sono 
diventati carta straccia «Al­
tro che avvìo di una fase 
nuova, della riqualificazione 
degli spazi Informativi, di un 
maggior coordinamento tra 
reti e testate — affermano a) 
sindacato —, in Rai è ripresa 
più forte che mal la guerra 

Senza esito incontro con l'azienda 

Rai, giornalisti 
decisi: si va 
allo sciopero 

per bande» 
•Siamo totalmente Insod­

disfatti — afferma una nota 
dell esecutivo — per II meto­
do di questo confronto e per 
le risposte che abbiamo avu­
to* Il sindacato denuncia 1) 
per la radiofonia manca 
qualsiasi progetto e persino 
le situazioni di emergenza 

denunciate dalla Direzione 
esteri dal tre Gr non trovano 
soluzione, 2) l palinsesti delle 
tre reti tv non tengono ade­
guatamente conto delle esi­
genze di potenziare l'Infor­
mazione, di coordinare 3 of­
ferta, secondo le indicazioni 
del sindacato, condivise da 
presidente e direttore gene­

rale, 3) c'è, In conclusione, 
una assenza perdurante di 
respiro strategico e di capa­
cita imprenditoriale, proprio 
mentre si decide sulle risorse 
Rai (canone e pubblicità) In 
definitivo, l'azienda Ieri ha 
annunciato al sindacato ag­
giustamenti striminziti del 
palinsesti informativi men­
tre per 11 «Nlghtllne* di Rai-
due e Tg2 resta tutto inva­
riato — con spazi marginali 
per la redazione — l'edizione 
della notte del Tgl viene an­
corata alle 24 11 Tg3 si arric­
chisce di due mlnlappunta-
menti di 5 minuti, uno alle 
21 30, l'altro alle 22 30 

CANONE E PUBBLICITÀ 
— La commissione di vigi­
lanza riprende la discussione 
sul tema giovedì Mercoledì 
sera, alle 19, ascolterà 11 mi­
nistro delle Finanze Vlsentl-
ni, 11 presidente e 11 direttore 
generale della Rai, Manca e 
Agnes, 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Awiio di gara 
IL SINDACO 

al sensi dell art 7 della legga 2 febbraio 1973, n 14cosl 
come sostituito dell art 7 della legge Q ottobre 1984. n 
687 rende noto che questa Amministrazione ha stabilito 
di procedere ali appalto del lavori di ristrutturazione a 
adeguamento antialtmlco dell'edificio «Ito In piatii 
Dante da adibire a aada dagli uffici munldpalL 

Importo a basa d'aata L. 1.000.000 000 
L oofttudicazione del lavori avvarrà mediante licitazione 
privam con le modalità prevista dall art 1 latt d) della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 e successive modifiche ed 
integrazioni Le Imprese interessate possono presentare 
domanda in carta legale entro e non oltre il 17 febbraio 
1987 allegando I attestato di iscrizione ali Ano cat 2 par 
I importo adeguato 
Lo domande non vincolano I Amministrazione 

IL SINDACO Ina Alfonso Merola 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

USL 1/23 - TORINO 
Concorso pubblico per titoli ed esami par l'assegna­
zione di n. 30 bora* di studio-lavoro par aspiranti 
educatori, assistenti sociali, laureandi In Psicologia. 

La borea sono attribuite per la durata di un anno. I impor­
to annuo della borsa « di L 7 200 000 cadauna, pagabile 
a rata mensili posticipate 
GII assegnatari delle borse di studio-lavoro svolgeranno 
I attività pratica-formativa presso le struttura psichiatri­
che residenziali della USL 1/23 
Le domanda dovranno essere presentate, o spedita a 
mazzo raccomandata con ricevuta di ritorno corredata 
dei documenti previsti dal bando di concorso enti o lo ora 
12 del 6/3/1987 al Servizio di assistenza integrativa di 
base, stanza n 603 USL 1/23. via S. Secondo 29, 
Torino Rivolgersi a tale ufficio per Informazioni e per 
ritirare copia del bando di concorso 

http://essta.ll
http://morte.ll

